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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELL'ATTO DELEGATO 

Dal 1º gennaio 2022 l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati(ESMA) è 

responsabile della vigilanza degli amministratori di determinati indici di riferimento critici e 

degli amministratori di indici di riferimento di paesi terzi riconosciuti. Attualmente l'ESMA 

vigila sullo European Money Markets Institute, l'amministratore dell'indice di riferimento 

critico EURIBOR, e su dieci amministratori di indici di riferimento di paesi terzi riconosciuti. 

L'articolo 48 terdecies, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo 

e del Consiglio1 conferisce alla Commissione il potere di adottare un atto delegato che fissi le 

commissioni relative alla vigilanza diretta dell'ESMA su tali amministratori di indici di 

riferimento. La Commissione ha esercitato il potere conferitole adottando il regolamento 

delegato (UE) 2022/8052. 

Il regolamento (UE) 2025/914 del Parlamento europeo e del Consiglio3 ha modificato l'ambito 

di applicazione del regolamento (UE) 2016/1011 e ha incaricato l'ESMA di esercitare la 

vigilanza sugli amministratori di indici di riferimento dell'UE che avallano indici di 

riferimento di paesi terzi. Questi si aggiungono agli amministratori di indici di riferimento di 

paesi terzi riconosciuti su cui l'ESMA esercita la vigilanza dal 2022. Trattandosi di una nuova 

categoria di amministratori sottoposta alla vigilanza dell'ESMA, è necessario stabilire le 

commissioni di vigilanza applicabili. 

Per quanto riguarda l'ambito di applicazione modificato del regolamento (UE) 2016/1011, si 

opera ora una distinzione tra gli indici di riferimento che rientrano nell'ambito di applicazione 

a causa della loro rilevanza economica, in quanto si riferiscono a un volume totale di contratti 

finanziari e di strumenti finanziari superiore a una soglia quantitativa fissata a 50 miliardi di 

EUR o in quanto designati come significativi da un'autorità competente o dall'ESMA, e gli 

indici di riferimento che rientrano automaticamente nell'ambito di applicazione 

indipendentemente dalla loro rilevanza economica. Quest'ultima categoria è pertinente per gli 

indici di riferimento UE di transizione climatica e per gli indici di riferimento UE allineati con 

l'accordo di Parigi nonché per gli indici di riferimento per le merci soggetti all'allegato II del 

regolamento (UE) 2016/1011. 

                                                 
1 Regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 2016, sugli indici 

usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la 

performance di fondi di investimento e recante modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del 

regolamento (UE) n. 596/2014 (GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/1011/OJ). 
2 Regolamento delegato (UE) 2022/805 della Commissione, del 16 febbraio 2022, che integra il 

regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio specificando le commissioni 

applicabili alla vigilanza di determinati amministratori di indici di riferimento da parte dell'Autorità 

europea degli strumenti finanziari e dei mercati (GU L 145 del 24.5.2022, pag. 14, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2022/805/OJ). 
3 Regolamento (UE) 2025/914 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 maggio 2025, recante 

modifica del regolamento (UE) 2016/1011 per quanto riguarda l'ambito di applicazione delle norme per 

gli indici di riferimento, l'uso nell'Unione di indici di riferimento forniti da un amministratore ubicato in 

un paese terzo e taluni obblighi di segnalazione (GU L, 2025/914, 19.5.2025, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2025/914/OJ). 

http://data.europa.eu/eli/reg/2016/1011/OJ
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2022/805/OJ
http://data.europa.eu/eli/reg/2025/914/OJ
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2. CONSULTAZIONI PRECEDENTI L'ADOZIONE DELL'ATTO 

Dal 29 luglio all'8 settembre 2025 la Commissione ha consultato il gruppo di esperti del 

comitato europeo dei valori mobiliari (EGESC) in merito al contenuto del progetto di 

regolamento delegato. 

Il progetto di regolamento delegato è stato pubblicato sul portale "Legiferare meglio" per un 

periodo di quattro settimane, dal 18 luglio al 15 agosto 2025, nel rispetto dei principi stabiliti 

nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio", al fine di raccogliere osservazioni dal 

pubblico4. Sono pervenute 10 osservazioni sul progetto di regolamento delegato. 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELL'ATTO DELEGATO 

Il presente atto delegato aggiorna il regolamento delegato (UE) 2022/805 al fine di includere 

le commissioni di vigilanza applicabili alla nuova categoria di amministratori di indici di 

riferimento sottoposta alla vigilanza dell'ESMA, ossia gli amministratori dell'UE che avallano 

indici di riferimento di paesi terzi. 

L'articolo 3 è modificato per specificare le commissioni per la presentazione delle domande 

per gli amministratori dell'UE che avallano indici di riferimento di paesi terzi. 

L'articolo 4 è modificato per specificare le commissioni annuali di vigilanza per gli 

amministratori dell'UE che avallano indici di riferimento di paesi terzi e allineare tali 

commissioni a quelle previste per gli amministratori di paesi terzi riconosciuti. La modifica 

distingue ulteriormente tra gli amministratori di indici di riferimento che offrono o avallano 

indici di riferimento significativi e quelli che non offrono o avallano indici di riferimento 

significativi: quest'ultima categoria paga una commissione fissa rispetto a una commissione 

basata sul fatturato. 

Infine l'articolo 6 è modificato per specificare che il fatturato pertinente su cui si basa il 

calcolo delle commissioni di vigilanza è il fatturato generato in relazione alla fornitura di 

indici di riferimento che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento (UE) 

2016/1011 a entità sottoposte a vigilanza nell'Unione. Per evitare qualsiasi tentativo di 

elusione, l'articolo specifica inoltre che tale fatturato dovrebbe essere preso in considerazione 

indipendentemente dal fatto che sia generato dalla persona giuridica sottoposta a vigilanza o 

da qualsiasi altra entità appartenente allo stesso gruppo. 

                                                 
4 Accordo interistituzionale "Legiferare meglio" tra il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione 

europea e la Commissione europea (GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/agree_interinstit/2016/512/OJ).  

http://data.europa.eu/eli/agree_interinstit/2016/512/OJ
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) …/... DELLA COMMISSIONE 

del 29.10.2025 

che modifica il regolamento delegato (UE) 2022/805 per quanto riguarda le commissioni 

applicabili alla vigilanza, da parte dell'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 

mercati, degli amministratori di indici di riferimento che avallano indici di riferimento 

di paesi terzi 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 giugno 

2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti 

finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle 

direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/20145, in particolare 

l'articolo 48 terdecies, paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) L'articolo 40, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1011 è stato modificato dal 

regolamento (UE) 2025/914 del Parlamento europeo e del Consiglio6 per trasferire 

dalle autorità nazionali competenti all'ESMA le competenze relative all'autorizzazione 

o alla registrazione degli amministratori di indici di riferimento che avallano indici di 

riferimento di paesi terzi. A norma dell'articolo 48 terdecies del regolamento (UE) 

2016/1011, l'ESMA è tenuta a imporre il pagamento di commissioni di vigilanza a tutti 

gli amministratori di indici di riferimento di cui all'articolo 40, paragrafo 1, di tale 

regolamento. Tra questi figurano gli amministratori di indici di riferimento che 

avallano indici di riferimento di paesi terzi. Ne consegue che è opportuno stabilire 

commissioni per la registrazione iniziale o l'autorizzazione nonché per la costante 

supervisione di tali amministratori di indici di riferimento. 

(2) Il livello delle commissioni di vigilanza non dovrebbe essere un fattore di cui 

l'amministratore di indici di riferimento di paesi terzi tiene conto nel decidere se 

offrire i propri indici di riferimento nell'Unione mediante riconoscimento o avallo.  

Ne consegue che il livello delle commissioni di vigilanza per gli amministratori di 

indici di riferimento che avallano indici di riferimento di paesi terzi dovrebbe essere lo 

stesso di quello applicato agli amministratori di paesi terzi riconosciuti. 

(3) L'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2022/805 specifica le 

commissioni annuali di vigilanza per gli amministratori di indici di riferimento critici. 

                                                 
5 GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2016/1011/OJ. 
6 Regolamento (UE) 2025/914 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 maggio 2025, recante 

modifica del regolamento (UE) 2016/1011 per quanto riguarda l'ambito di applicazione delle norme per 

gli indici di riferimento, l'uso nell'Unione di indici di riferimento forniti da un amministratore ubicato in 

un paese terzo e taluni obblighi di segnalazione (GU L, 2025/914, 19.5.2025, 

ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2025/914/OJ). 
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Sulla base dell'esperienza acquisita dall'ESMA nella vigilanza e nella presidenza di un 

collegio delle autorità di vigilanza per l'amministratore di un indice di riferimento 

critico, è risultato evidente che tali commissioni non sono più sufficienti a coprire le 

spese operative per le attività di vigilanza. È pertanto opportuno aumentare le 

commissioni fisse di vigilanza per gli amministratori di indici di riferimento critici. 

(4) Per garantire che le commissioni di vigilanza non dissuadano indebitamente gli 

amministratori di indici di riferimento di paesi terzi dall'offrire i loro indici di 

riferimento nell'Unione, tali commissioni dovrebbero essere proporzionate al fatturato 

generato dalle attività di un amministratore nell'Unione. 

(5) L'ESMA dovrà vigilare sia sugli amministratori di indici di riferimento che 

amministrano o avallano indici di riferimento significativi sia sugli amministratori di 

indici di riferimento che amministrano o avallano indici di riferimento di rilevanza 

economica limitata, ma che rientrano nell'ambito di applicazione del regolamento 

(UE) 2016/1011 in quanto indici di riferimento UE allineati con l'accordo di Parigi, 

indici di riferimento UE di transizione climatica o indici di riferimento per le merci 

soggetti all'allegato II del regolamento (UE) 2016/1011. Al fine di garantire la 

proporzionalità tra la rilevanza economica degli indici di riferimento che non sono 

indici di riferimento significativi e la commissione annuale di vigilanza da versare, e al 

fine di limitare l'onere di segnalazione per gli amministratori di indici di riferimento 

interessati, le commissioni annuali di vigilanza per tali amministratori di indici di 

riferimento dovrebbero assumere la forma di un importo fisso e gli amministratori di 

indici di riferimento che li amministrano o li avallano non dovrebbero essere tenuti a 

presentare all'ESMA i dati sui ricavi.  

(6) Il fatturato su cui basare la commissione di vigilanza per gli anni successivi non sarà 

di norma disponibile per gli amministratori di indici di riferimento che hanno stabilito 

solo di recente la loro attività nell'Unione. Per tale motivo, è opportuno stabilire una 

commissione fissa per le attività di vigilanza per i primi due anni di attività di tali 

amministratori di indici di riferimento. 

(7) Gli amministratori di indici di riferimento che avallano indici di riferimento di paesi 

terzi e la cui costante supervisione è trasferita dalle autorità nazionali competenti 

all'ESMA conformemente all'articolo 48 quindecies, paragrafo 1 bis, del regolamento 

(UE) 2016/1011 non sono tenuti a chiedere nuovamente l'autorizzazione e l'avallo o il 

riconoscimento e l'avallo. Ne consegue che essi non dovrebbero essere tenuti a pagare 

commissioni per la presentazione delle domande a seguito del trasferimento della 

responsabilità di vigilanza. 

(8) Al fine di evitare incertezza giuridica per le domande ricevute dall'ESMA nel periodo 

che precede la fine del periodo transitorio per l'uso di indici di riferimento di paesi 

terzi nell'Unione il 31 dicembre 2025, è opportuno che il presente regolamento si 

applichi con urgenza. 

(9) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il regolamento delegato (UE) 

2022/805, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifiche del regolamento delegato (UE) 2022/805 

Il regolamento delegato (UE) 2022/805 è così modificato: 
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(1) l'articolo 1 è sostituito dal seguente: 

"Articolo 1 

Oggetto e ambito di applicazione 

Il presente regolamento stabilisce norme sulle commissioni che l'ESMA può imporre 

agli amministratori di indici di riferimento in relazione alla registrazione, 

all'autorizzazione, al riconoscimento, all'avallo e alla vigilanza."; 

(2) all'articolo 2, la frase introduttiva è sostituita dalla seguente: 

"Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:"; 

(3) all'articolo 2 bis, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

"a) tutti i costi diretti e indiretti connessi alla vigilanza esercitata dall'ESMA sugli 

amministratori di indici di riferimento a norma del regolamento (UE) 2016/1011, compresi i 

costi derivanti dal riconoscimento, dall'avallo, dalla registrazione, dall'autorizzazione o 

dall'estensione dell'autorizzazione;"; 

(4) l'articolo 3 è così modificato: 

a) il titolo è sostituito dal seguente: 

"Articolo 3 

Commissioni per la presentazione della domanda"; 

b) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

"1. L'amministratore di un indice di riferimento stabilito in un paese terzo che presenta 

domanda di riconoscimento a norma dell'articolo 32 del regolamento (UE) 2016/1011 paga 

una commissione per la presentazione della domanda pari a 40 000 EUR."; 

c) sono inseriti i seguenti paragrafi 1 bis e 1 ter: 

"1 bis. L'amministratore di un indice di riferimento che presenta domanda di autorizzazione e 

avallo di indici di riferimento di paesi terzi o di registrazione e avallo di indici di riferimento 

di paesi terzi a norma degli articoli 34 e 33 del regolamento (UE) 2016/1011 paga una 

commissione per la presentazione della domanda pari a 40 000 EUR. L'amministratore di un 

indice di riferimento già registrato o autorizzato da un'autorità nazionale competente che 

presenta domanda di avallo di indici di riferimento di paesi terzi a norma dell'articolo 33 del 

regolamento (UE) 2016/1011 paga una commissione per la presentazione della domanda pari 

a 20 000 EUR. 

1 ter. In deroga ai paragrafi 1 e 1 bis, se nessuno degli indici di riferimento forniti o avallati 

è considerato un indice di riferimento significativo ai sensi dell'articolo 24 del regolamento 

(UE) 2016/1011, l'amministratore di indici di riferimento che presenta domanda di 

riconoscimento a norma dell'articolo 32 di tale regolamento o di autorizzazione e avallo di 

indici di riferimento di paesi terzi o di registrazione e avallo di indici di riferimento di paesi 

terzi a norma degli articoli 34 e 33 di tale regolamento paga una commissione per la 

presentazione della domanda pari a 20 000 EUR."; 

d) il paragrafo 3 è sostituito dal seguente: 

"3. Le commissioni per la presentazione della domanda sono dovute al momento della 

presentazione della domanda e sono pagate integralmente entro 30 giorni dall'emissione della 

nota di addebito dell'ESMA."; 

e) è inserito il seguente paragrafo 4 bis: 
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"4 bis. In caso di domande ricevute dalle autorità nazionali competenti dopo il 1º ottobre 2025 

e trasmesse all'ESMA, le commissioni per la presentazione della domanda pertinenti sono 

pagate all'inizio del 2026."; 

f) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

"5. Le commissioni per la presentazione della domanda non sono rimborsate."; 

(5) gli articoli 4, 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti: 

"Articolo 4 

Commissioni annuali di vigilanza 

1. L'amministratore di uno o più indici di riferimento critici versa una commissione 

annuale di vigilanza: 

a) di 300 000 EUR, nei casi in cui l'ESMA presieda un collegio delle autorità di vigilanza 

a norma dell'articolo 46 del regolamento (UE) 2016/1011; 

b) di 250 000 EUR, nei casi in cui l'ESMA non presieda un collegio delle autorità di 

vigilanza a norma dell'articolo 46 del regolamento (UE) 2016/1011. 

2. L'amministratore di un indice di riferimento stabilito in un paese terzo riconosciuto 

dall'ESMA o l'amministratore che avalla indici di riferimento di paesi terzi sottoposto alla 

vigilanza dell'ESMA che, al 30 settembre dell'anno (n-1), fornisce o avalla almeno un indice 

di riferimento significativo a norma dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2016/1011 paga la 

commissione annuale di vigilanza seguente: 

a) per l'anno di registrazione, autorizzazione o riconoscimento e per i due anni 

successivi, 150 000 EUR;  

b) a decorrere dal terzo anno successivo all'anno di registrazione, autorizzazione o 

riconoscimento, la commissione annuale di vigilanza per un dato anno (n) è pari alla 

commissione annuale totale per gli amministratori di paesi terzi riconosciuti e per gli 

amministratori che avallano indici di riferimento di paesi terzi che, al 30 settembre dell'anno 

(n-1), forniscono o avallano almeno un indice di riferimento significativo a norma 

dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2016/1011, adeguata in funzione del coefficiente di 

fatturato; 

c) ai fini della lettera b), la commissione annuale totale per gli amministratori di indici di 

riferimento di paesi terzi riconosciuti e per gli amministratori che avallano indici di 

riferimento di paesi terzi che, al 30 settembre dell'anno (n-1), forniscono o avallano almeno 

un indice di riferimento significativo a norma dell'articolo 24 del regolamento (UE) 

2016/1011 per un dato anno (n) è pari alla dotazione di bilancio dell'ESMA per le attività di 

vigilanza assegnata per lo svolgimento dei compiti conferiti a norma del regolamento (UE) 

2016/1011 per tale anno (n) meno le commissioni annuali di vigilanza che gli amministratori 

di indici di riferimento critici devono versare all'ESMA per l'anno (n) e le commissioni 

annuali per l'anno (n) che gli amministratori che pagano una commissione fissa a norma del 

paragrafo 3 devono versare all'ESMA; 

d) ai fini della lettera b), per ciascun amministratore di paese terzo riconosciuto e per 

ciascun amministratore che avalla indici di riferimento di paesi terzi che, al 30 settembre 

dell'anno (n-1), fornisce o avalla almeno un indice di riferimento significativo a norma 

dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2016/1011, il coefficiente di fatturato corrisponde alla 

quota rappresentata dal suo fatturato applicabile nel fatturato aggregato applicabile generato 

da tutti gli amministratori di paesi terzi riconosciuti e da tutti gli amministratori che avallano 

indici di riferimento di paesi terzi che, al 30 settembre dell'anno (n-1), forniscono o avallano 
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almeno un indice di riferimento significativo a norma dell'articolo 24 del regolamento (UE) 

2016/1011; 

e) per gli amministratori di paesi terzi riconosciuti e per gli amministratori di indici di 

riferimento che avallano indici di riferimento di paesi terzi che, al 30 settembre dell'anno 

(n-1), forniscono o avallano almeno un indice di riferimento significativo a norma 

dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2016/1011, la commissione minima annuale di 

vigilanza è pari a 40 000 EUR, anche quando il fatturato applicabile dell'amministratore di un 

paese terzo riconosciuto o dell'amministratore che avalla indici di riferimento di paesi terzi è 

pari a zero. 

3. L'amministratore di un indice di riferimento stabilito in un paese terzo riconosciuto 

dall'ESMA o l'amministratore che avalla indici di riferimento di paesi terzi sottoposto alla 

vigilanza dell'ESMA che, al 30 settembre dell'anno (n-1), non fornisce né avalla alcun indice 

di riferimento significativo a norma dell'articolo 24 del regolamento (UE) 2016/1011 paga 

una commissione annuale di vigilanza pari a 20 000 EUR. 

4. Gli amministratori di indici di riferimento versano all'ESMA le commissioni annuali 

di vigilanza pertinenti entro il 31 marzo dell'anno civile in cui sono esigibili. Se non sono 

disponibili informazioni per gli anni civili precedenti, le commissioni sono calcolate sulla 

base delle ultime informazioni disponibili per le commissioni annuali. L'ESMA invia la nota 

di addebito all'amministratore dell'indice di riferimento almeno 30 giorni prima della 

scadenza del pagamento. Le commissioni annuali pagate non sono rimborsate. 

Articolo 5 

Commissioni annuali di vigilanza nell'anno del riconoscimento, dell'avallo o 

dell'autorizzazione 

In deroga all'articolo 4, per gli amministratori di paesi terzi riconosciuti, per gli 

amministratori che avallano indici di riferimento di paesi terzi e per gli amministratori di 

indici di riferimento critici autorizzati, la commissione annuale di vigilanza del primo anno, 

con riferimento all'anno in cui sono stati riconosciuti o autorizzati o in cui gli indici di 

riferimento di paesi terzi sono stati avallati per la prima volta, è calcolata applicando alla 

commissione di cui all'articolo 4 il coefficiente seguente: 

Coefficiente =
Numero di giorni di calendario dalla data di registrazione al 31 dicembre

Numero di giorni di calendario nell′anno(n)
 

La commissione di vigilanza del primo anno è versata dopo che l'ESMA ha informato 

l'amministratore di un indice di riferimento che la sua domanda è stata accolta ed entro 

30 giorni dalla data di emissione della nota di addebito da parte dell'ESMA. 

In deroga al primo comma, se un amministratore di un indice di riferimento è riconosciuto, 

autorizzato o inizia ad avallare indici di riferimento di paesi terzi nel mese di dicembre, 

l'amministratore non versa la commissione di vigilanza per il primo anno. 

Articolo 6 

Fatturato applicabile 

1. Il fatturato applicabile di un amministratore di indici di riferimento di un paese terzo 

riconosciuto per un dato anno (n) è costituito dai ricavi generati nell'anno (n-2) in relazione 

all'uso, da parte di entità sottoposte a vigilanza nell'Unione, dei suoi indici di riferimento 

significativi, indici di riferimento allineati con l'accordo di Parigi, indici di riferimento di 

transizione climatica o indici di riferimento per le merci soggetti all'allegato II del 

regolamento (UE) 2016/1011, indipendentemente dal fatto che tali ricavi siano attribuiti a tale 
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amministratore di indici di riferimento di un paese terzo riconosciuto o a qualsiasi altra entità 

appartenente allo stesso gruppo di tale amministratore. 

2. Il fatturato applicabile di un amministratore che avalla indici di riferimento di un paese 

terzo per un dato anno (n) è costituito dai ricavi generati nell'anno (n-2) in relazione all'uso, 

da parte di entità sottoposte a vigilanza nell'Unione, degli indici di riferimento critici, indici di 

riferimento significativi, indici di riferimento allineati con l'accordo di Parigi, indici di 

riferimento di transizione climatica o indici di riferimento per le merci soggetti all'allegato II 

del regolamento (UE) 2016/1011 forniti o avallati da tale amministratore, indipendentemente 

dal fatto che tali ricavi siano attribuiti a tale amministratore che avalla indici di riferimento di 

un paese terzo o a qualsiasi altra entità appartenente allo stesso gruppo di tale amministratore. 

3. Un amministratore di indici di riferimento di un paese terzo riconosciuto che fornisce 

almeno un indice di riferimento significativo fornisce all'ESMA, su base annua, dati che 

confermano il fatturato applicabile di cui al paragrafo 1. Se il fatturato applicabile non è 

indicato nei conti annuali sottoposti a revisione contabile, i dati presentati sono sottoposti a 

una revisione distinta. Tali dati sono trasmessi all'ESMA per via elettronica entro il 

30 settembre di ogni anno (n-1), a decorrere dal secondo anno successivo all'anno del 

riconoscimento. L'amministratore di indici di riferimento di un paese terzo riconosciuto 

fornisce i documenti contenenti i dati sui ricavi in una lingua comunemente utilizzata nel 

settore dei servizi finanziari. 

4. Un amministratore che avalla indici di riferimento di un paese terzo e che fornisce o 

avalla almeno un indice di riferimento significativo fornisce all'ESMA, su base annua, dati 

che confermano il fatturato applicabile di cui al paragrafo 2. Se il fatturato applicabile non è 

indicato nei conti annuali sottoposti a revisione contabile, i dati presentati sono sottoposti a 

una revisione distinta. Tali dati sono trasmessi all'ESMA per via elettronica entro il 

30 settembre di ogni anno (n-1), a decorrere dal secondo anno successivo all'anno dell'avallo. 

L'amministratore che avalla indici di riferimento di un paese terzo fornisce i documenti 

contenenti i dati sui ricavi in una lingua comunemente utilizzata nel settore dei servizi 

finanziari. 

5. Se l'amministratore di indici di riferimento di un paese terzo riconosciuto non ha 

svolto attività per l'intero anno (n-2), l'ESMA stima il fatturato applicabile di tale 

amministratore estrapolando all'intero anno (n-2) il valore calcolato per il numero di mesi nei 

quali l'amministratore di indici di riferimento di un paese terzo riconosciuto ha svolto attività 

nell'anno (n-2). 

6. Se l'amministratore che avalla indici di riferimento di un paese terzo non ha svolto 

attività per l'intero anno (n-2), l'ESMA stima il fatturato applicabile di tale amministratore 

estrapolando all'intero anno (n-2) il valore calcolato per il numero di mesi nei quali 

l'amministratore che avalla tali indici di riferimento di un paese terzo ha svolto attività 

nell'anno (n-2). 

7. Se per l'anno (n-2) non sono disponibili dati sottoposti a revisione contabile, l'ESMA 

utilizza i dati sottoposti a revisione contabile dell'esercizio (n-1). 

8. L'ESMA converte in euro i ricavi comunicati in una valuta diversa dall'euro 

utilizzando il tasso di cambio medio dell'euro applicabile al periodo durante il quale sono stati 

registrati tali ricavi. A tal fine l'ESMA utilizza il tasso di cambio di riferimento dell'euro 

pubblicato dalla Banca centrale europea."; 

(6) gli articoli 8 e 9 sono soppressi; 

(7) all'articolo 10, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 
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"1. In caso di delega di compiti da parte dell'ESMA alle autorità nazionali competenti, 

solo l'ESMA addebita la commissione per la presentazione della domanda e la commissione 

per la vigilanza annuale degli amministratori di paesi terzi, degli amministratori che avallano 

indici di riferimento di paesi terzi e degli amministratori di indici di riferimento critici."; 

(8) l'articolo 11 è così modificato: 

(a) è inserito il seguente paragrafo 1 bis: 

"1 bis. L'articolo 3 non si applica agli amministratori di indici di riferimento che avallano 

indici di riferimento di paesi terzi autorizzati o registrati dalle autorità nazionali competenti al 

31 dicembre 2025 o prima di tale data."; 

(b) è aggiunto il seguente paragrafo 4: 

"4. In deroga all'articolo 4, l'amministratore di un indice di riferimento stabilito in un 

paese terzo riconosciuto dall'ESMA al 1º gennaio 2026 o l'amministratore che avalla indici di 

riferimento di paesi terzi sottoposto alla vigilanza dell'ESMA al 1º gennaio 2026 che fornisce 

o avalla almeno un indice di riferimento significativo a norma dell'articolo 24 del regolamento 

(UE) 2016/1011 paga una commissione annuale di vigilanza fissa pari a 150 000 EUR per gli 

anni 2026 e 2027. A decorrere dal 2028 si applica il calcolo di cui all'articolo 4, paragrafo 2, 

lettera b). 

In deroga all'articolo 6, tale amministratore non è tenuto a presentare i dati sui ricavi nel 2025 

e nel 2026." 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno 

degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29.10.2025 

 Per la Commissione 

 La presidente 

 Ursula VON DER LEYEN 
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